capitolo 1

Prologo
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ichard Tyler è un bambino di dieci anni che ha paura di tutto: sia dei lampi sia di salire sulla casa dell'albero che suo padre gli ha costruito, sia anche del buio. Il suo pensiero è tutto fondato da statistiche o sondaggi letti o visti alla tv, ma mai sperimentate sulla propria pelle.

Un pomeriggio che il padre lo spinge a salire sulla casa dell'albero  il ragazzo non sale affidandosi ad alcune statistiche. Il genitore gli affida allora un incarico di tutto riposo: deve semplicemente comprare dei chiodi in un vicino negozio di ferramenta, e poi tornare a casa. Richard accetta e si reca al negozio con una bicicletta superaccessoriata.

Durante il tragitto però, scoppia un temporale ed è costretto a fermarsi. Il ragazzo, guardandosi attorno, scorge una biblioteca  e  entra. Qui viene accolto da Mr. Dewey il curatore dell'edificio, il quale gli dà un tesserino dicendogli che sarebbe stato il suo lasciapassare per l'uscita, indicandogli una porta verde con la scritta "EXIT". 
Il ragazzo s'incammina e mentre si gira intorno, non si accorge che il suo giubbotto bagnato gocciola per terra e, formando una pozzanghera, lo fa scivolare, sbattendo la testa. 

I colori del soffitto iniziano a sciogliersi e a cadere per terra, diluendosi e fondendosi, mentre Richard, spaventato, inizia a scappare via. Ma i colori, fondendosi sotto forma d'un drago, lo inseguono con un boato e si uniscono tutti assieme al ragazzo, trasformandolo in un disegno animato. Richard capisce d'essere diventato un cartone e va a scontrarsi con una libreria da cui emerge un libro animato, è Avventura seguito dal libro chiamasi Fantasy. 
Il trio, riunitosi, per cercare l'uscita, incontrano Pagemaster, signore della biblioteca, il quale li avvisa che potrà uscire da essa soltanto se supererà tre prove: l’ Orrore, l’ Avventura e la Fantasia.

Non dire che è tutto ok, non nasconderti dietro le statistiche come il ragazzo del film, ma guarda in faccia la realtà...riesci a vedere quali sono le tue paure?
· C'è qualcosa che eviti continuamente? Che ti rifiuti di affrontare?
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Capitolo 2

Horror
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 tre prendono un libro dal titolo Il mastino dei Baskerville e il famoso cane tenta di sbranare il ragazzo. Questi però si nasconde e Nota la scritta "EXIT" sopra una villa lussuosa, che reca la scritta Dr. Jekyll sopra, e sotto, con uno scarabocchio, Mr. Hyde. Al suono del campanello, il libro dell'Horror cade dal cornicione tra le braccia di Richard. Incontrano il dott. Jekyll, il quale redarguisce dolcemente lo stesso Richard sui pericoli che aleggiano su quella casa, e conduce lui e i tre libri nel laborat[image: image3.jpg]


orio segreto. Trasformatosi in Mr. Hyde, tenta di farli fuori, ma grazie alla bacchetta di Fantasy e al libro dell'Orrore, il lampadario sopra il mostro viene sradicato dal soffitto, colpendo lo stesso Hyde, che cade nel buio della casa in un grido di disperazione. I quattro attraversano la casa, raggiungono alla fine un porto dove Richard prende una barca ed insieme peregrinano in mare.
Cosa dice a noi cristiani questo episodio? Che il nostro essere uomini ci porta a non essere sicuri di niente, nemmeno di noi stessi . C'è una voce dentro di te che, quando ti trovi di fronte ad un bivio, ti blocca, una parte di te che si è convinta che non ce la puoi fare a portare avanti la tua chiamata, la missione che Gesù ha pensato per te perchè tu faccia cose grandi su questa terra e che si fa sentire ogni volta che la paura ti assale. Ma questa parte di te, come la pietra scartata dai costruttori, se le presti attenzione puoi trasformarla in testata d'angolo.
· Riesci a trovare nella tua memoria un episodio simile a quello del film? Cioè: di fronte ad una scelta, una cosa da fare importante … cosa hai provato? Come ti sei comportato? Come ti sei sentito dopo? Fai almeno due esempi!
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Mt 25, 14-30

 14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30 E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 
Il servo che nasconde il suo talento sotto terra siamo noi quando, in preda alla paura, e nonostante la consapevolezza della strada da seguire, decidiamo di non agire, di aggirare i problemi, di scappare dalla realtà. Invece il Signore ci chiede di non avere paura, ma di fidarci della missione che Lui ci ha dato, e di impegnarci in tutti quei momenti della giornata, soprattutto in quelli in cui la vita ci sembra dura o noiosa.

Capitolo 3
Avventura
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ll'improvviso tuttavia, scoppia una tempesta, durante la quale il mare incomincia ad agitarsi freneticamente e di lì a poco entra in scena il famoso Capitano Achab, il cacciatore dell'imponente balena bianca Moby Dick. Richard guarda il fondo con apprensione e scopre che la balena è sotto di lui, e sta anche riemergendo. Moby Dick capovolge la barca del ragazzo rialzandosi e sbattendo nuovamente sulla spuma marina. Soltanto Avventura e Richard riescono a salvarsi aggrappandosi a un relitto della propria barca, tratti in salvo dagli uomini d'una scialuppa. Questi però sono pirati, addirittura al soldo del Capitano Long John Silver, il più cattivo e spietato pirata che abbia mai solcato Sette Mari.

Silver ed i suoi uomini approdano in un'isola alla ricerca d'un tesoro, avendoli il capitano portati verso la strada sbagliata. Scoperto difatti un forziere vuoto, gli uomini lo accusano d'averli ingannati, ma, prima che i pirati si vendichino, si sentono delle voci che vengono scambiate per quelle d'alcuni fantasmi. In realtà non sono altro che le voci dei libri Orrore e Fantasia, che gettano scompiglio, neutralizzando i pirati che si fanno mettere KO molto velocemente. Il quartetto si riunisce nuovamente, scosso da un affannato John Silver, che nel frattempo è fuggito dal gruppo. Tra Richard e il pirata c'è una spada, ma è il primo a prenderla e a puntarla verso Silver. Questi gli dice che l'arma può far male e allora, il ragazzo lo lascia andare. Richard viene confortato da Fantasia.
La sensazione di disagio causata dall’incapacità di fare ciò che è necessario o importante torna a tormentarti ogni volta in cui scappi dalla tua missione. A lungo andare questa sensazione ti soverchia, ti schiaccia e ti rende ”schiavo”! Per evitare questa sensazione opprimente devi combatterla . La paura di non farcela ti blocca, perché ti fa credere di non essere in grado di superare i nostri limiti, ci schiaccia contro la mediocrità delle nostre scelte quotidiane: devi deciderti a combattere con tutte le forze questa falsa convinzione! La paura infatti ti opprime perchè non vuole che porti a compimento la tua missione.
INTRO: Prova a pensare alla prossima volta in cui ti troverai in una situazione simile a quelle di cui abbiamo parlato finora (difficoltà a compiere la tua missione per paura). 
· Pensi di riuscire a compiere la tua missione o di fallire ancora una volta il bersaglio? Che voto ti daresti in questa prova?

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


· Quanto è importante per te la tua missione? Sei disposto a combattere per portarla avanti,con che stato d’animo e con che mezzi?
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


1Sam17 

4 Dall’accampamento dei Filistei uscì un campione, chiamato Golia, di Gat; era alto sei cubiti e un palmo. 5 Aveva in testa un elmo di bronzo ed era rivestito di una corazza a piastre, il cui peso era di cinquemila sicli di bronzo. 6 Portava alle gambe schinieri di bronzo e un giavellotto di bronzo tra le spalle. 8 Egli si fermò davanti alle schiere d’Israele e gridò loro: “Perché siete usciti e vi siete schierati a battaglia? Non sono io Filisteo e voi servi di Saul? Scegliete un uomo tra di voi che scenda contro di me. 9 Se sarà capace di combattere con me e mi abbatterà, noi saremo vostri schiavi. Se invece prevarrò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi nostri schiavi e sarete soggetti a noi”. 10 Il Filisteo aggiungeva: “Io ho lanciato oggi una sfida alle schiere d’Israele. Datemi un uomo e combatteremo insieme”. 11 Saul e tutto Israele udirono le parole del Filisteo; ne rimasero colpiti ed ebbero grande paura. 

32 Davide disse a Saul: “Nessuno si perda d’animo a causa di costui. Il tuo servo andrà a combattere con questo Filisteo”. 40 Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal torrente e li pose nel suo sacco da pastore che gli serviva da bisaccia; prese ancora in mano la fionda e mosse verso il Filisteo. 
41 Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. 42 Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell’aspetto. 43 Il Filisteo gridò verso Davide: “Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone? ”. E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dei. 44 Poi il Filisteo gridò a Davide: “Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche”. 45 Davide rispose al Filisteo: “Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai insultato. 46 In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e staccherò la testa dal tuo corpo e getterò i cadaveri dell’esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. 47 Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché il Signore è arbitro della lotta e vi metterà certo nelle nostre mani”. 48 Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse prontamente al luogo del combattimento incontro al Filisteo. 49 Davide cacciò la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 50 Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra e lo colpì e uccise, benché Davide non avesse spada. 51 Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga.
Golia è il gigante che soverchia l’esercito Israelita e rappresenta la convinzione che non ce la farai mai a portare a termine la tua missione, e ti convince a tal punto che non riesci a vedere alternative. Golia è bardato con un’armatura possente, che incute timore solo a vederlo da lontano, Davide invece è vestito di stracci e porta con sé una semplice fionda e la fede in Dio. Davide rappresenta l’uomo che ha conosciuto il Signore ed è quindi consapevole che in nome di Dio può combattere e sconfiggere il suo nemico, ciò che lo rende schiavo.
Capitolo 4
Fantasy
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antasy conduce poi il gruppetto nel mondo irreale, fatto di stelle e fate come lei. I tre libri si divertono ad esplorare l'interno di una caverna. Avventura stacca una roccia verticale del soffitto facendo smuovere la terra e rivelando così la presenza d'un drago che si distacca dal proprio letargo ed attacca i malcapitati. Fantasy fa strappare ad Horror una sua pagina trasformandola in un tappeto, e facendo prendere prima Richard, e poi lei e gl'altri libri, minacciati dalle continue e roventi fiammate del mostro. Si nascondono nella rientranza dell'apertura di una costruzione nella cui cima c'è la scritta solita dell'uscita. Richard, per aiutare i suoi libri e per tornare finalmente a casa, si fa coraggio e va in uno spazio dove giace lo scheletro d'un soldato, prendendone con forza l'elmo, lo scudo e la spada. Affronta il drago tra il tifo dei suoi amici, ma l'animale, prendendolo per la coda, lo disarma e lo lancia in aria, mangiandoselo. Nello stomaco del mostro, il ragazzo legge dei libri, tra cui anche "Il fagiolo Magico". Aperte dunque le pagine, il fantastico albero si snoda fin oltre la bocca dell'animale, ch'è costretto ad aprire le sue fauci. Richard prende quindi i suoi amici e li porta su una piattaforma, dove riconsegna la bacchetta a Fantasia e si dirige dunque verso un edificio color celeste indaco, dove incontra nuovamente Pagemaster.
Per combattere bisogna munirsi di armi adeguate in base al nemico che ci si trova di fronte...la preghiera è l'arma del cristiano! L'ha detto stesso Gesù: senza di me non potete far nulla. Quindi è normale che ti senti incapace, non all'altezza della situazione, impotente di fronte alle difficoltà...Se pensi di affrontare la vita da solo, contando solo sulle tue forze...beh...buona fortuna! Ma i risultati ognuno di noi li conosce bene...nella vita prima o poi tutti facciamo l'esperienza della caduta: è segno che non abbiamo messo i piedi al posto giusto. Se ti capita, non avvilirti: rialzati, chiedi aiuto al Signore affinchè ti guidi nel cammino e lasciati aiutare dai tuoi animatori che possono consigliarti e aiutarti a discernere.
· Ti capita mai di trovarti in situazioni in cui ti senti in difficoltà? Come ti comporti?
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


· Se scegli di cavartela da solo, descrivici un paio di episodi…

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


· Se chiedi aiuto a chi ti rivolgi solitamente? In base a cosa scegli la persona a cui ti rivolgi? Fai un paio di esempi in cui ti è capitato…

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Gv. 20, 19-23

19 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 20 Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». 22 Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; 23 a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».
Dopo la morta di Gesù i discepoli si sentono soli e hanno paura, come noi quando ci troviamo in difficoltà senza una guida, un punto di riferimento. Ma in realtà non sono soli e non lo sono mai stati, perché con loro c’è sempre stata la presenza dello Spirito, che in questo episodio viene donato loro concretamente da Gesù Risorto. Gesù richiama i discepoli alla loro missione e gli dà la forza per portarla avanti, ricordandogli che anche se Lui adesso salirà al cielo, resterà in Spirito sempre con loro. Le parole di Gesù sono valide ancora oggi per noi che siamo in pellegrinaggio su questa terra, per tutte quelle volte che ci sentiamo soli e abbiamo perso la strada.
capitolo 5

Epilogo
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opo essersi sopportato le lamentele del ragazzo, il signore della biblioteca gli palesa, in un vortice, le immagini degli stessi personaggi che aveva incontrato. Prima Mr Hide più avanti appare il dottor Jekyll che si congratula col ragazzo, poi prende le sembianze di Achab. Poi l'immagine si dissolve e Silver attesta il coraggio del ragazzo e infine il drago, dopodiché Pagemaster chiede un'ultima volta a Richard se vuole tornare nel mondo reale. Al suo assenso, lo catapulta insieme ai suoi tre libri nel vortice d'aria che lo fa precipitare fino al ragazzo in carne ed ossa, che si scuote svegliandosi.

Mr. Dewey lo sveglia raccogliendo i tre libri, ma Richard insiste per portarli via con sé e alla fine se ne va con essi, seguito dall'occhiata di simpatia del curatore. Richard fa ritorno a casa e, di sera, s'arrampica alla casa sull'albero. 

E' necessario passare attraverso le difficoltà perché aver superato una difficoltà ti rende adulto . 
La fiducia è il tema fondamentale di questo momento. 
Se non ti fidi di Dio, del suo progetto per te, non farai nulla di ciò che abbiamo detto finora: di fronte alla paura … scapperai perché non ti fiderai della Sua protezione; di fronte alla necessità di combattere per non cadere in schiavitù … ti lascerai schiacciare dai tuoi vizi perché non credi nella missione che Lui ha scelto per te; di fronte allo smarrimento perché non ce la fai ad affrontare i problemi da solo … pretenderai di sapertela sbrigare con le tue sole forze perché non ti fidi di chiedere aiuto al Signore.

· Immagina di trovarti davanti a Gesù che ti domanda: “Ti fidi di me?”. Cosa Gli rispondi?

(Un aiutino per il tuo deserto: hai fiducia in tutto ciò che Dio fatto finora nella tua vita? Credi che non ti lascerò mai solo?)
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


· Gesù continua a chiederti: “C’è stato qualcosa che ho fatto nella tua vita che non ti è piaciuto? Cosa avresti voluto di diverso?”

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Canti

COMPROMETTERSI PER CRISTO

Lo stupore di una rete, che si gonfia dentro l’acqua

Quegli amici un po’ sconvolti che ti dicono è il Signore, è il Signore Pietro nudo sei, ripensi a quel momento del tuo tradimento nella notte

Di fronte ad una serva non volevi comprometterti per Lui Rit.

Pietro mi ami tu? Pietro mi ami tu? Ti amo o mio Signore

Ti amo e Tu lo sai. Ti amo o mio Signore, Ti amo e Tu lo sai

Sui carboni c’era pesce ed il pane quasi fresco. È il Maestro ritornato dalle strade della morte, della morte. Pietro, parla a te. Ti butta addosso gli occhi e forse a perdonato quella notte. Ma senti Lui ti chiede se ora puoi comprometterti per Lui. Rit.

Abbi cura dei fratelli, te li affido Io mi fido E da vecchio forse andrai dove tu non vuoi andare, Pietro lo sai Pietro, tu lo sai: lo seguirai per sempre fino a morir per Lui sopra una croce. Allora capirai cosa vuol dire, compromettersi per Lui. Rit.

Cosa avremo in cambio

Noi che abbiamo lasciato ogni Cosa per te, cosa avremo in cambio? Diccelo Signore. Noi che Abbiamo lasciato la patria per Te, quale patria avremo in cambio? Diccelo Signore. Guardati dal tuo Amore, noi Ti abbiamo seguito, nulla sapendo di più, tu ci hai trascinati dietro di Te.

Beati voi., beati voi, beati voi perché vostro il regno. Voi avrete di più  su questa terra e avrete la vita per l’eternità. Voi farete cose più grandi di Me, voi sarete Me, voi sarete Me.

DIO APRIRA’ UNA VIA

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia. Come opera non so, ma una nuova via vedrò. Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé. Per ogni giorno amore e forza lui mi donerà, una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto fiumi d’acqua viva io vedrò.

Se tutto passerà la sua parola resterà. Una cosa nuova lui farà.

FA’ CHE IO CREDA

Nel mio cuore credo che tu sei Figlio di Dio. Tra le tue mani, Signore, quest’acqua in vino si trasformerà, non c’è un altro Dio come te.

Gesù Santo, Figlio di Dio vivente tu sei. Se oggi io guardo al tuo cuore, anche sull’acqua io camminerò, non c’è un altro Dio come te.

FA’ CH’IO CREDA, O SIGNORE, NEL POTERE DEL TUO AMORE,

COME INCENSO SALE GIA’ IL MIO GRAZIE PER LE COSE CHE FARAI.

FA’ CH’IO VEDA, O SIGNORE, IL POTERE DEL TUO NOME,

CHE OGNI UOMO CREDA IN TE.

TU SEI CRISTOE NEI CUORI REGNERAI, IL FIGLIO DI DIO TU SEI.

Nel mio cuore credo che tu sei il Figlio di Dio. Tra le tue mani, Signore, la morte in vita si trasformerà, non c’è un altro Dio come te.

Gesù Santo, Figlio del Dio vivente tu sei. Se oggi guardo al tuo cuore, anche sull’acqua io camminerò, non c’è un altro Dio come te.                       RIT.

IL SUO NOME CELEBRIAMO

CELEBRIAMO IL SIGNORE, NON C’E’ DIO COME LUI, IL SUO NOME, LA SUA GLORIA SONO PIU’ ALTI DEL CIELO. ALLELUIA, IL SUO NOME CELEBRIAMO, IL SUO NOME PROCLAMIAMO.

Lui solo è mia roccia e mia salvezza, il potere appartiene solo a lui. Tua Signore è la grazia, la potenza e la gloria. Senza fine canteremo, senza fine canteremo, senza fine canteremo a lui.                  RIT.

Lui solo è mio aiuto e mia fortezza, la vittoria appartiene solo a lui. Tua Signore è la grazia, la potenza e la gloria. Senza fine canteremo, senza fine canteremo, senza fine canteremo a lui.            RIT.

Lui solo è mia roccia e mia speranza, chi è pari al Signore nostro Dio. Tua Signore è la grazia, la potenza e la gloria. Senza fine canteremo, senza fine canteremo, senza fine canteremo a lui.

LUCE DEL MONDO

Luce del mondo sei, Signor, il tuo Amore ci illumina e le tenebre ce avvolgono il nostro cuor con la tua luce svaniscono. Luce del mondo sei, Signor, il tuo Amore ci illumina e le tenebre ce avvolgono il nostro cuor con la tua luce svaniscono, con la tua luce svaniscono. Luce del mondo sei, luce che illumina, luce del mondo sei! Il tuo Amore, Signor, mai si spegnerà, perché luce del mondo sei, luce che illumina.

Gioia del mondo sei, Signor, il tuo Amore ci fa cantar, le tristezze che sempre ci opprimono, con la tua gioia svaniscono. Gioia del mondo sei, Signor, il tuo Amore ci fa cantar, le tristezze che sempre ci opprimono, con la tua gioia svaniscono, con la tua gioia svaniscono. Gioia del mondo sei, gioia che fa cantar, gioia del mondo sei! Il tuo Amore, Signor, mai si spegnerà, perché gioia del mondo sei, gioia che fa cantar.

Forza del mondo sei, Signor, il tuo amore ci libera, le catene che ci legano, con la tua forza svaniscono. Forza del mondo sei, Signor, il tuo amore ci libera, le catene che ci legano, con la tua forza svaniscono, con la tua forza svaniscono. Forza del mondo sei, forza che libera, forza del mondo sei! Il tuo Amore, Signor, mai si spegnerà,

perché forza del mondo sei, forza che libera.
LUI VERRA’ E TI SALVERA’

A chi è nell’angoscia tu dirai: non devi temer, il tuo Signor è qui,

con la forza sua. Quando invochi il suo nome lui ti salverà.

LUI VERRA’ E TI SALVERA’, DIO VERRA’ E TI SALVERA’,

DI’ A CHI E’ SMARRITO CHE CERTO LUI TORNERA’.

DIO VERRA’ E TI SALVERA, LUI VERRA’ E TI SALVERA,

DIO VERRA’ E TI SALVERA’, ALZA I TUOI OCCHI A LUI,

PRESTO RITORNERA’, LUI VERRA’ E TI SALVARA’.

A chi ha il cuore ferito tu dirai: confida in Dio, il tuo Signor è qui, con il suo grande amor. Quando invochi il suo nome lui ti salverà.              RIT.

Egli è rifugio nelle avversità, dalla tempesta ti riparerà. E’ il tuo baluardo e ti difenderà, la forza sua Lui ti darà.              RIT.

RALLEGRATEVI NEL SIGNORE

RALLEGRATEVI NEL SIGNORE SEMPRE, RALLEGRATEVI
NON ANGUSTIATEVI PER NULLA. RALLEGRATEVI NEL SIGNORE SEMPRE, RALLEGRATEVI IL SIGNORE E’ VICINO.

E la pace di Dio sarà con voi, non angustiatevi per nulla

e la pace di Dio sarà con voi, alleluia.           RIT

E la luce di Dio risplenda in voi, non angustiatevi per nulla.

E la luce di Dio risplenda in voi, alleluia.

Il Signore è la gloria (tutti) 


 Alleluia

Il Signore è la speranza    


 Alleluia

Il Signore è la libertà         


 Alleluia

Il Signore è verità              


 Alleluia

E la grazia di Dio dimori in voi, non angustiatevi per nulla. E la grazia di Dio dimori in voi, alleluia.

RIMANETE IN ME

Rimanete in me ed io in voi Perché senza di me non potete far nulla. Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà. Rimanete in me ed io in voi Perché senza di me non potete far nulla. Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà.

IO SONO LA VITE, VOI SIETE I TRALCI, RIMANETE IN ME. SE LE MIE PAROLE RESTERANNO IN VOI CIO’ CHE CHIEDETE VI SARA’ DATO.

Rimanete in me ed io in voi, questo ho detto perché la mia gioia sia in voi. Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà. Rimanete in me ed io in voi, questo ho detto perché la mia gioia sia in voi. Chi rimane in me ed io in lui molto frutto farà.     RIT.

IO SONO LA VITE, VOI SIETE I TRALCI, RIMANETE IN ME. SE LE MIE PAROLE RESTERANNO IN VOI CIO’ CHE CHIEDETE VI SARA’ DATO.
SO CHE TU SEI IL MIO SIGNOR

Il volto tuo risplende in me, so che tu sei il mio Signor. Mi illumini, mi liberi, so che tu sei il mio Signor.

SE INTORNO A M VEDRO’ CHE TUTTO CROLLA, IO STARO’ FRA LE TUE MANI NEL TUO AMOR, SO CHE TU SE IL MIO SIGNOR (x 2).

Mia forza sei, mia gioia o Dio, so che tu sei il mio Signor. Mi  salverai confido in te, so che tu sei il mio Signor.           RIT. (x 3)

FRA LE TUE MANI IO STARO’, SO CHE TU SEI IL MIO SIGNOR (x 2).

SU ALI D’AQUILA (SAL.96)
Tu che abiti al riparo del signore E che dimori alla sua ombra

Di’al Signore:Mio rifugio, Mia roccia in cui confido.

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà Su ali d’aquila ti reggerà Sulla brezza dell’alba ti farà brillar Come il sole,così nelle sue mani Vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti Libererà E dalla carestia che distrugge Poi ti coprirà con le sue ali E rifugio troverai. Rit.

Non devi temere i terrori della Notte Ne’ freccia che vola di giorno Mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. Rit.

Perche’ ai suoi angeli ha dato un Comando Di preservarti in tutte le sue vie Ti porteranno sulle loro mani Contro la pietra non inciamperai.  Rit.

E ti rialzerò,ti solleverò Su ali d’aquila ti reggerò Sulla brezza dell’alba ti farò brillar come il sole,cosi’ nelle sue mani vivrò.
TU SEI

Tu sei, la prima stella del mattino. Tu sei, la nostra grande nostalgia Tu sei,il cielo chiaro dopo la paura, dopo la paura di esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare (2v.) Rit.

Soffierà,soffierà il vento forte della vita soffierà sulle vele e le gonfierà di te (2v.)

Tu sei,l’unico volto della pace Tu sei, speranza delle nostre mani,

tu sei, il vento nuovo sulle nostre mani sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare. (2v.) Rit.

Vocazione

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò, Era un uomo come tutti gli altri, ma passando mi chiamò come lo sapesse che il mio nome era proprio quello come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio fa che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all’incontro con te.

Era un’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò era un uomo come tanti altri, ma la voce quella no. Quanto volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. Rit.

resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera e si allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.   Rit.

Resta qui con noi il sole scende già, resta qui con noi Signore è sera ormai. Resta qui con noi il sole scende già, se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.   Rit.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera come una terra che nell'arsura chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita. Con Te saremo sorgente d'acqua pura, con Te fra noi il deserto fiorirà.    Rit.

Io sarò con te

Io sarò con te, accompagnerò i tuoi passi strade di speranza nel deserto aprirò; non sarai mai solo sulle strade della vita va’ e non temere, acqua viva ti darò.

Ti sei fatto per me Pane mi hai donato libertà, tu mi chiami a camminare sulla strada dell’amore, ma son deboli i miei passi per seguirti, mio Signore sono giovane, ho paura dentro il cuore.

Tu mi avvolgi col tuo amore e mi doni la tua vita Tu mi inviti a partiree con gioia te servire, ma son deboli i miei passi per seguirti, mio Signore sono giovane, ho paura dentro il cuore.

Tu mi guardi nel profondo e conosci il mio cuore tu mi chiami ad esser servo testimone dell’amore, ma son deboli i miei passi per seguirti, mio Signore sono giovane, ho paura dentro il cuore.

ASCOLTA LA NOSTRA VOCE

Danzeremo nel tuo nome, per le strade esulteremo, costruiremo la tua pace, che ogni uomo invochi Dio!

Rit. Là nei cieli e sulla terra, questo canto giungerà. Là sui monti e per le valli Questa lode correrà! 
Splenderemo nella fede, camminando insieme a te. Dalla croce che ci guida, la tua gloria brillerà.      Rit.

Alleluja, alleluja, alleluja, alleluia  (x2)

Vivere la vita

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,  è quello Dio vuole da te. Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino, è  quello che Dio vuole da te.  Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi….scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, è quello che Dio vuole da te. Vivere la vita è generare ogni momento il Paradiso, è quello che Dio vuole da te. Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi….scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi….scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai.

1

